
Via  al  Festival
dell’Educazione,  otto  giorni
sulle orme di Pino Pennisi
Con l’inaugurazione di due mostre e tre incontri, prende il
via domani all’Urban Center la quinta edizione del “Festival
dell’educazione – sulle orme di Pino Pennisi” organizzato dal
Comune attraverso Città Educativa. Otto giorni di eventi sul
tema  de  “La  bellezza  che  educa”;  tra  i  suoi  momenti  più
importanti  c’è  la  “Marcia  dei  diritti  dell’infanzia  e
dell’adolescenza”,  creata  da  Pino  Pennisi,  e  che  sfilerà
giorno 21 lungo le vie cittadine per il quindicesimo anno
consecutivo. Lo scopo di questo, che ormai è un appuntamento
fisso del Comune con la i cittadini, è di consolidare, sin
dalla tenerà età, il senso civico, il rispetto per gli altri e
la cultura dei beni comuni.
Apriranno  il  festival  il  sindaco,  Francesco  Italia,  e
l’assessore  a  Città  Educativa,  Conci  Carbone,  con
l’accoglienza  affidata  agli  studenti  dell’Alberghiero
“Federico di Svevia”; l’inaugurazione sarà tradotta in Lis e
spiegata alle persone cieche.
Dopo  l’apertura  sarà  possibile  visitare  due  mostre  che
resteranno aperte tutta la durata della manifestazione. La
prima, intitolata “5 festival, 5 titolo, 5 manifesti” è un
racconto  per  immagini  di  quanto  realizzato  negli  anni
precedenti avvalendosi del contributo dello studio fotgrafico
Mi.Da e del grafico di Nanno Musiqo, autore del manifesto di
quest’anno. Quelli delle altre edizioni sono stati realizzati
da altri tre artisti siracusani e da una scuola.
La seconda mostra, “Gli occhi dei giovani verso il 2030”,
realizzata  dalla  Biennale  delle  Arti  e  della  Scienze  del
Mediterraneo (Bimed) in collaborazione con l’istituto Rizza,
arriva da Londra, e cerca di sensibilizzare sulla bellezza, la
natura e il mondo da preservare dando voce ai giovanissimi.
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Il primo incontro si terrà alle 10,30 ed è la presentazione
del libro-catalogo “Ricordami di te” edito da Mursia, con il
patrocinio del comune di Ragusa. Salvo Garipoli e Deborah Di
Rosa Raccoglie guidano nei racconti con immagini di persone
che hanno voluto ricordare una persona cara che considerano
speciale.
Nel secondo, alle 11,30, l’associazione Giosef presenterà il
progetto “Il metaverso e la realtà aumentata: mondi nuovi
possibili  per  educare  alla  bellezza”.  Interverranno  Giulia
Giambusso,  l’antropologa  culturale  Marina  Gutierrez  De
Angelis.
Il terzo incontro si terrà alle 17,30 ed è stato organizzato
da La Brigata Rosa. Marika Cirone presenterà “L’isola della
madri”  di  Maria  Rosa  Cutrufelli,  edito  da  Mondatori.  Un
romanzo visionario che parla di surriscaldamento globale e
biotecnologie riproduttive ma anche di amore per la vita e
solidarietà tra donne.
Anche  quest’anno  sono  protagonisti  associazioni,  enti  del
Terzo settore e singoli cittadini che fanno parte della Rete
di amici di Città Educativa. Questo l’elenco delle adesioni al
Festival e alla Marcia: AGESCI Aretusa, AIDM Siracusa, AIDO
Siracusa, AIPD Siracusa, ARCIRAGAZZI 2.0, Area Marina Protetta
del Plemmirio, Associazione Italiana Arbitri Siracusa, Astrea
“In memoria di Stefano Biondi”, AUSER Circolo Siracusa, BIMED,
Carovana Clown, Centro C.I.A.O., Centro Regionale Trapianti
Sicilia, Civita Sicilia, Comitato C.S.I. Siracusa, Compagni
del Selene, Comune dei Popoli, Diversamente Uguali, Edizioni
Mali’a, Futuro Solare, Giosef Siracusa, gli istituti superiori
Gagini,  Cannizzaro  di  Catania,  Insolera,  Federico  II  di
Svevia, Rizza ed Einaudi, Il Principe e la Luna, La Brigata
Rosa, L’Accademia delle Musae, Leggimi una Storia, Lo Scrigno
di Aretusa, Mareluce, MIDA Immagini, Namastè, Natura Sicula,
Ninphea,  Parco  Archeologico  di  Siracusa  (Eloro,  Villa  del
Tellaro e Akrai), Rifiuti Zero Siracusa, Sicilia Turismo per
Tutti, Società Astrofisica, Sport e Salute, Stonewall, UNICEF,
le università degli studi di Catania ed Enna e Zuimama.


